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1 giugno LUNEDÌ - Beata Vergine maria, Madre della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ Gadda Giulia e sorelle) 

2 MARTEDÌ - Santi Marcellino e Pietro

 * 8:30 S. Messa  (+ intenzioni "tralasciate" negli ultimi 3 mesi)

3 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ sorelle Varisco) 

 * 20:45 VIDEO-Catechesi adolescenti, 18enni e giovani
   secondo le modalità indicate dai Catechisti

4 GIOVEDÌ - 

 * 16:45 S. Messa in chiesa parrocchiale
   sono invitati i bambini e i ragazzi dell’Oratorio

5 VENERDÌ -   PRIMO DEL MESE

 * 8:30 S. Messa (+ defunti dell’Apostolato della Preghiera)
   segue  fino alle ore 9:30ADORAZIONE EUCARISTICA

 
a a

* 18:00 VIDEO-Catechesi  2  e 3  media
   secondo le modalità indicate dai Catechisti

6 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Luigia e Giovanni)

7 DOMENICA - Santissima Trinità

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Formenti Eugenio, Lavelli Olga, fam. Tironi e Nava)
   diretta streaming della celebrazione a partire dalle ore 10:20
   canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE 

I miei occhi grondano lacrime *
     notte e giorno, senza cessare.

Da grande calamità
          è stata colpita la figlia del mio popolo *
     da una ferita mortale.

Se esco in aperta campagna,
          ecco i trafitti di spada; *
     se percorro la città, ecco gli orrori della fame.

Anche il profeta e il sacerdote
     si aggirano per il paese *
     e non sanno che cosa fare.

Hai forse rigettato completamente Giuda, *
     oppure ti sei disgustato di Sion?
Perché ci hai colpito, *
     e non c’è rimedio per noi?

Aspettavamo la pace, ma non c’è alcun bene, *
     l’ora della salvezza ed ecco il terrore!

Riconosciamo la nostra iniquità, Signore,
     l’iniquità dei nostri padri: *
     contro di te abbiamo peccato.

Ma per il tuo nome non abbandonarci,
     non render spregevole il trono della tua gloria. *
     Ricòrdati! Non rompere la tua alleanza con noi.

Nella preghiera quotidiana della Comunità Cri-
stiana, chiamata Liturgia delle ore, viene proposto 
questo brano tratto dal libro di Geremia al capitolo 
14:  lo si recita sotto forma di preghiera-meditazione. 

L'intero capitolo 14 riporta un grande dialogo tra 
il profeta e Dio. Ad un certo momento Geremia si 
abbandona a queste parole, che sono un grande 
lamento generato da una calamità che ha colpito il 
popolo. Qui si parla di guerra e delle conseguente: 
carestia e fame. 

Anche il profeta e il sacerdote, uomini che apparte-
nevano alle classi decisamente più protette per il tem-
po, non sanno più cosa fare e soprattutto manifestano 
incapacità a pensare (si aggirano...). 

Quasi all'improvviso, il lamento del profeta si fa 
domanda: non si chiede che cosa sta succedendo, 
bensì piuttosto perché tu (Dio) lo fai succedere. Tu, 
Dio, sei così lontano, sei diventato cattivo nei nostri 
confronti, (traducendo volgarmente potremmo dire: 
ti facciamo schifo?). Ci imbrogli pure, vogliamo una 
cosa ce ne dai un'altra...

E siamo alla penultima strofa, di questo cantico.
Il profeta si scruta dentro e gira attorno lo sguardo 

e scopre che non c’è solo il male esteriore (guerra) e 
fisico (carestia). C’è un male più grande, che fa pen-
dere il giudizio nella direzione della colpevolezza per-
sonale e collettiva: noi uomini siamo responsabili del 
nostro male. Riconosciamo la nostra iniquità.

Le ultime parole di questo breve scritto sono una 
esortazione, una preghiera di fiducia (non abbando-
narci); Dio ha buona memoria e, se ricorda il male 
compiuto, ancor di più è portatore di un patto inviola-
bile (alleanza), che non sarà spezzato. 

Queste parole sembrano scritte per noi oggi, per la 
nostra condizione: ci hanno parlato del nostro essere 
in guerra, si prospetta una situazione di fame per mol-
ti, viviamo la confusione macroscopica di chi - "privi-
legiato" - dovrebbe saper pensare e invece ci trasmet-
te la sensazione che non sanno cosa fare.

Allora ci attacchiamo a Dio per superstizione? No, 
affatto. Semplicemente dobbiamo riconoscere la reci-
proca responsabilità nel male e - nel giorno di Pente-
coste - chiedere con forza (prima ancora della guari-
gione) quella sapienza che solo lo Spirito di Dio può 
garantirci.

dA        

IL 30° LIBRO DELLA BIBBIA:
Geremia. Leggiamo il brano
che si trova al cap. 14,17-21

La nostra preghiera 
che, a volte,

 non sa cosa chiedere,
viene ispirata da una 

pagina biblica

"leggere" il QR CODE col telefonino
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